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Direzione ed Amministrazione: Udine 

Vicolo di Prampero, 4. — Inserzioni 
nel corpo del giornale per ogni riga o 

_Sbazio di riga cent. 60, in terza pagina 

dopo la firma 30, in quarta pagina 20. 
— Per gli avvisi ripetuti sl fanno ri- 

bassi di prezzo. 
Tette 

Anno HI. — N. 114 

Il mondo anglo-sassone 
dell’ avvenire 

Il noto pubblicista inglese Stead avea 
intervistato nel gennaio scorso tre uo- 
mini ben conosciuti nel mondo anglo- 
Sassone: Cecil Rhodes, Andrea Carnegie 
e Ibiram Maxim. Nonostante la diversità 
di patria, d’occupazioni, d’ideali, tutti 
€ tre, parlando dell'avvenire della loro 
l'azza, espressero con curioso accordo 
la stessa opinione ; che, cioè, riunire in i 

un tutto omogeneo le due grandi fami- | 
glie di cui questa razza si compone, 
è il più alto dovere che incomba oggi 
alla nazione inglese come a quella 
americana. Eccone in brevi termini il 

gran problema. La razza anglo-sassone 
ha adesso due capi, elettivo uno, l’altro 
ereditario. Ha due sistemi fiscali: uno 
francamente protezionista, l’altro flut- 
tuante a seconda del momento politico. 
I due Stati mantengono pure due. eser 
citi, due marine, due corpi diplomatici, 
formano, in una parola, due entità po- 
litiche spesso in antagonismo fra loro, ; 
Mentre lingua, religione, ideali morali, 
Vita di famiglia, leggi e letteratura dei : 
rispettivi popoli sono. sostanzialmente 
identici. I tre interpellati riconobbero 
unanimi la necessità non solo di levare 
l’antagonismo, ma convennero pure sui 
Mezzi atti ad ottenere lo scopo. 

Per giungere alla soluzione della que- 
Stione, essi dicono, occorre tener pre- 
Sente che il centro d’ unità della razza 
è già passato da Londra a Washington. 
Il Regno Unito sarà sempre la patria 
dei popoli di lingua inglese; ma esso 
ha già cessato di essere il sole attorno 
al quale naturalmente essi gravitano. 
Carnegie è il più esplicito dei tre 

intervistati. Egli crede che-non sia pos- 
Sibile ottenere il completo trionfo della 
democrazia finchè l” /mpero inglese non 
siasi completamente fuso nella Repub- 
blica americana. 

Il Regno Unito potrebbe comodamente. 
dividersi in otto Stati; egli già vede 
Vicino il dì in cui i sudditi. della mo- 
narchia chiederanno il permesso di di- 
Ventare cittadini della Repubblica ame- 

ricana; la quale, mutando nome, diver- 
Prebbe la Repubblica federale di tutta 
la stirpe anglo-sassone, che dominerebbe 
Îl mondo. = 

Maxim, senza correre tanto colla fan- 
lasia, constata che gli Stati Uniti sono 
Zià il centro vero della razza, nè vede 
forze atte ad arrestare il naturale pro- 
cesso di evoluzione verso 1’ unità. 

Lo Stead per conto suo non si pro- 
Nuncia : ma si domanda invece come 
l’idea di una fusione verrebbe accolta 

dai sudditi di Edoardo III, ed è costretto 
a riconoscere che. pel momento ‘l° in- 
Mensa maggioranza la respingerebbe 

Con orrore. Fu questa la sorte. prima 
delle ardite iniziative; che poi finirono 
COltrionfame n e COS 

La tendenza @mperialista adesso do- 
Minante nella politica inglese non può 
Che affrettare l'evoluzione. Basta che lo 
Spirito manifestatosi nella Guerra del 
Sud-Africa accenni ad estendersi, ed il 
Canadà, l'Australia, tutte le altre Colonie 
St ribelleranno; ma troppo deboli per 
Stare da sole, passeranno poco a poco 
è far parte della grande repubblica 
UMericana. Quella guerra che apparen- 
‘omente strinse i vincoli tra la madre 

li ha rallentati irrimediabilmente. La 
Unga resistenza di un pugno di Boeri 
la convinto |’ australiano che in casa 
Propria anche esso è sicuro da invasioni 
Straniere e che la flotta inglese non è 
Diù necessaria alla sua difesa. Lo spet- 
‘colo di 200 mila uomini tenuti in 
Scacco da /3 mila contadini irregolar- 
Mente messi insieme, non è tale certa- 

  

    

   

      

   

    

In eruce signatos iura quod alma tegant? 

‘fa disse che | Inghilterra dovea « fon- 
dersi colla sua minore sorella sotto pena 

. di passare in linea secondaria, di dive- 
‘ nire un’entità relativamente trascurabile 

negli annali futuri del mondo anglo- 
sassone ». Le sue parole suonarono al- 
lora offensive; -può essere invece che 
col tempo divengano profetiche. Al fu- 
turo ancora ignoto, lo scioglimento del 
problema. Alfa. 
  

| Motizie Yaticane 

  

Per l'incoronazione di Edoardo VII. 

! Roma, 20. — A capo della Missione 
. Pontificia per l'incoronazione del re d’ In- 

| ghilterra fu designato Mons. Mery de Val. 

Il Concistoro. 

Roma, 20. — Il Goncistoro segreto e 
pubblico è fissato pel nove giugno. Non 
vi saranno creati nuovi cardinali. 
  

Cose di Corte e di Governo 

Una massima della Corte di Cassazione, 

Roma, 20. — La Gorte di Cassazione ha 
emesso una importante massima. Ha sta- 

: bilite cioè che landar in giro - per un 
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i paese cercando denari o generi per com- 
| pagni scioperanti, non costituisce raccolta 

dì spontanee oblazioni, ma sibbene que- 
stua non autorizzata, e perciò colpita dal- 
l’art. 84 della legge di pubblica sicurezza. 

Un' inchiesta sulle bonifiche del Polesine. 
Roma, 20. — La commissione parla- 

mentare nominata dal ministro Balen- 
zano, per condurre un’inchiesta sulle 
bonifiche del Polesine, è partita alla volta 
di Rovigo per appurare i fatti che sareb- 
bero risultati dalla discussione sorta alla 
Camera. 

Il re a Monterotondo. 

Roma, 20. — Questa mane il Re, ac- 
compagnato. da Brusati e dal maggiore 
Taddini, si recò in automobile a Monte- 
rotondo e fu di ritorno al Quirinale a 
mezzodì. i 

Gli automobili nell’ eseroito. 

Roma, 20. — Gli studi per la intro- 
duzione degli automobili nell’ esercito 
sono.molto progrediti e porteranno pre- 
sto alla conclusione che possano essere 
utilizzate come mezzo di trasporto celere 
ed economico. ; 

Finora funzionano tre automobili nella 
brigata del genio. 

Note e commenti 

Nuova orientazione. 

Sfogliando i giornali, ci tocca quasi 
quotidianamente di leggere qualche no- 
ticina preparatoria alle prossime elezioni 
‘amministrative. E la noticina riguarda 
‘sempre — ‘0 quasi — i socialisti. 

Questi si muovono a tempo e a tempo 
discutono la posizione da prendere per 
lasciare i giorni — che diremo elettorali 
— al lavoro e non alle dispute nocive. 

In molti Comuni d’Italia, dunque, i 
socialisti hanno già prese le loro delibe- 
‘razioni in vista delle prossime elezioni 
ammiristrative, e queste deliberazioni 
sono «di scendere da soli, senza ibride 
alleanze con repubblicani o con radicali, 

‘sul campo elettorale». La qual cosa as- 
sume non poca importanza. 

E anzitutto, questo dimostra che i so- 

  

santi ringraziare per la riuscita di due o 
tre compagni, riprendono la propria fisio- 
nomia di partito e si dispongono novel- 
lamente a combattere con soldati e con 
programmi proprii. 

Riusciranno a vincere? Non importa 
loro il saperlo; un partito che si orga- 
nizza, 0 sì riorganizza, non bada alle sù- 
bite vittorie, ma bada a rinforzarsi un 
anno più dell’altro, bada ad accrescere 
le proprie file con uomini di carattere,   

Patria e le sue lontane figlie, in realtà | 

i la causa. E' per questo che si assiste 

. i repubblicani e contro i radicali, lotta 
; dalla. quale il socialismo uscirà forte- 

Mente da accrescere il prestigio del- 
Impero, Anzi! Vi sono pure forti ra-' 

o . 5 i Stoni economiche che attirano poco a 
Lo le colonie stesse nell’orbita ameri- 
ana, colla forza sovrana -dell’ interesse 

Ciretto, 

_. Concludendo, Carnegie da vari anni 

di coscienza, di fedeltà. Il che si ottiene 
procedendo a traverso stenti, sacrifici e 

SS nato fee REA 

Giornale cattoli 
Nonne iuvant animos laudés quas carmina fundunt 

(Conto corrente colla Posta) 
VAIO PET SIOE TERME FORI ENEL INA cei prg 
BRE OO RR RESINE a 
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silli — è sinonimo di virtù, presa nel 
suo significato primitivo ed evoluto della 
parola. 

Le conquiste della scienza. 

La nuova scienza che studia l’antropo- 
logia giuridica fa dei passi da gigante. 
Attorno a Lombroso cresce su una fiori- 
tura di antropologi che lascierà la più 
amena caratteristica dei nostri tempi. 
Questa nuova scienza ha potuto dimo- 
strare come due e due fanno quattro, che 
Torquato Tasso, Giacomo Leopardi, Cri- 
stoforo Colombo, Alessandro Manzoni e 
tanti altri personaggi che noi, stupida- 

| mente, riguardavamo come astri di pri- 
maria grandezza brillanti nella corona 
gloriosa che cinge il bel capo dell’Italia 
nostra, non erano che dei poveri pazzi, 
epiletici, degenerati. E ora, la medesima 

rolamo Savonarola era 
prima forza. 

Incaricato della geniale dimostrazione 
è l'illustre quante sconosciuto dottor G. 
Poitigliotti, il quale ha dato testè alla 
luce la sua profonda elucubrazione. Della 

un monomane di 

un articolo di Giuseppe Mauri: 
Il Portigliotti traccia dapprima la bio- 

asserto ; poi prova l’esistenza della « pa- 
ranoia mistica» mostrando le allucina- 

fissa di una missione divina da compiere, 
la sua fiducia nel lume profetico di cui 
si credeva dotato, e il fervente e insa- 

invaso; quindi passa a tratteggiare la 
« paranoia riformatrice » del frate sotto 
il triplice aspetto della riforma dei costumi 
del rinnovamento della Chiesa e delle ri- 
forme politiche; aggiungendo in ultimo 
alcune considerazioni sulle « epidemie 
psichiche » di cui si ebbe una fioritura 
a quei tempi per l'efficacia esercitata 
dal fenomeno savonaroliano sui contem- 
poranei: epidemia mistica nella lettera- 
tura e nell’arte ed epidemia di profeti 
nella vita delle città e del contado, 

Disceso da un padre scialacquatore e 
da un nonno mistico; una fanciullezza 
e un'adolescenza passate con fervore sulle 
opere. tomistiche e degli scolastici e sui 
libri dei profeti, epoca'in cui 1’ originario 
squilibrio mentale prende definitivamente 
il suo.colore e il suo indirizzo: quindi 
un: continuo arrovellarsi sui versetti più 
oscuri della Bibbia per trarne significato 
estensibili agli avvenimenti che intorno 
a lui si svolgono e si preparano; un esal- 
tamenio religioso ognor crescente; le 
prime voci udite dopo una lunga veglia 
di meditazioni mistiche o di macerazioni 
ascetiche; i primi vaghi convincimenti di 
una missione divina: infine il delirio che 
sì stabilisce nelle sue Jinee complete ed 
organiche; i fenomeni allucinatorii da 
sporadici e fugaci, diventati permanenti; 
l’idea della missione sacra da adempiere 
fattasi irremovibilmente sicura. Questa è, 
nella sua trama essenziale, la vita del 
frate. E cou l’ingrandir progressivo del 
delirio in lui, il sorgere di una grande 
epidemia mistica nella popolazione che 
meno vi pareva propizia, il rampollare 
strano e torbido di cento ingegni sviati e 
una folla equivoca di visionarii e di 
profeti. 

Tale il sunto. 
Decisamente ; l’ antropologia ha creato   

cialisti, i quali 8’ erano fin qui anacquati | 
e diluiti nell’oceano radico-repubblicano | 
e non sapevano, a elezioni finite, quali ; 

meridiana e Biancheri per la pomeridiana.   sconfitte. Chi lo assicura che, altrimenti, 
non pochi s'imbranchino tra i socialisti : 
per la probabilità di avere un posto al, 
Consiglio comunale, una carica 0 magari ! 
un mandato legislativo e s’imbranchi ; 
perciò senza avere formata la sua coscienza | 

-sui principii del collettivismo? E se ciò | 
avvenisse — come è già avvenuto in 
Italia — nel partito s insinuerebbero dei 
molluschi, dei parassiti, i quali prima ; 
snerverebbero e quindi ne rovinerebbero 

oggigiorno alla lotta dei socialisti contro 

mente temprato e ingigantito. ast 
Col ripudiare dunque, per le prossime 

elezioni amministrative, la ibrida alleanza 
dei repubblicani ‘e dei radicali, i socia- 
listi si rimettono sulla via della intransi- 
genza, la quale costituisce il solo sciroppo 
‘conosciuto efficacemente depurativo e an- 
che ricostituente per un partito. Intran- 
sigenza — nome tanto antipatico pei pu- 

  

i degli oggetti d’antichità e si approvano 

ì seguenti ordini del giorno presentati dalla 

i tichità. 

‘allo Stato, compresa della necessità di 

«cautele l’esercizio delle facoltà di fare 

la relazione col parere della speciale Com- 

una ciurma di Erostrati lilipuziani, i 
quali vogliono. vivere un quarto d’ora 
di vergognosa gloriola incendiando il 
Panteon ave sono raccolte le più pure 
bellezze del genio italiano; quelle bel- 
lezze in nome delle quali Beppe Giusti 
poteva dire della Francia, scrivendo al 
Capponi : 

« Gino, eravamo grandi 
« E la non eran nati! » 
  

Parlamento nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI, 
(Seduta del 20). 

Presiede Palberti per la seduta anti- 

La conservazione dei monumenti. 

Continua la discussione del disegno di 
legge: conservazione dei monumenti e 

14 articoli di esso progetto, insieme coi 

Commissione ed accettati dal ministro: 
« La Camera invita il Governo ad ap- 

plicare il sistema degli abbonamenti 
settimanali, mensili e trimestrali per la 
visita delle gallerie, musei e scavi d’an- 

‘« La Camera, affermato il principio 
della imprescrittibilità ed inalienabilità 
del patrimonio artistico e storico spettante 

circondare delle maggiori e più rigorose 

cambi e vendite dei duplicati, fa voti 
perchè col regolamento sia stabilito: che 

  

nuova scienza, ci dimostra che anche Gi- i 

quale eccovi un sunto, che troviamo in | 

grafia del frate ponendone in rilievo | 
quei dati che possono corroborare il suo ‘ 

zioni cui andava soggetto, la sua idea. 

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore : 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

PeTRUSs Archiep, Utinen. ‘ 

oggetti già appartenenti a collezioni, mu- 
sel, gallerie, biblioteche, ed archivi pub- 

teso il Consiglio di Stato ». 

Torrigiani ed Engel: 
«La Camera invita il Governo a comu- 

  
i : glio tutelare il 
i zionale »., 
i. Poscia viene svolta una interrogazione | 
, di Grassi Voces riguardante la genuinità 

      

dicazioni delle somme. pagate; l’elenco 
delle vendite e cambi di duplicati ». 

«La Camera confida che il Governo 
; curerà la severa applicazione degli arti- 
i coli concernenti gli scavi, al fine di me- | 

patrimonio artistico na- 

dei vini turchi importati in Italia. 
Si discute da ultimo il progetto sul- 

l’assestamento del bilancio. 
  

La visita di Loubet allo Czar 

L'incontro e gli onori. 

  

Cronstadi, 20. — A bordo dell’Alerandra : 
sono giunti stamane lo Gzar e lo Czarevich. 

: 19 navi della Marina imperiale occupano 
il porto, 

Quando la Monicalm, con a bordo Lou- 
bet, apparve seguita dalla squadra fran- 
cese, la folla enorme che gremiva il muro ! 

RR lo ; di cinta, levò frenetiche acclamazioni. Le 
ziabile desiderio del martirio di cui era ' musiche alternavano gli inni francese e 

: russo. Il Granduca Alessio si reca a bordo 
della Montcalm ad ossequiare Loubet, che 
passa subito in rivista -Ia squadra russa. 
Indi Loubet, accompagnato dal Granduca 
Alessio, si reca a bordo dell’Alerandra, 
accompagnato da Delcassé. L’ incontro 
fra presidente e imperatore è estrema- ! 
mente cordiale. 

Dopo le presentazioni l Alerandra si 
mette subito in movimento per Peterkof, 
mentre lo Czar e Loubet si trattengono 
nella cabina imperiale. 

Peterkof, 20. — Giunti a Peterlof, Lou- 
bet sbarca per primo, seguito dall’impe- 
ratore; si recano in vettura alla stazione. 
Partono subito fra grandi acclamazioni 
per Tsarkoisélo. 

Tsarkoiselo, 20. — Loubet e lo Gzar sono 
arrivati alle 1,30, vivamente acclamati. 

La voce dei giornali, 

Pietroburgo, 20. — Tutti i giornali con- 
sacrano articoli di benvenuto a Loubet, 
ispirandosi a sentimenti di somma cor- 
dialità, rilevando l’importanza dell’al- ' 
leanza franco-russa insistendo sul carattere ! 
pacifico esclusivamente difensivo di essa. 
  

La pietra angolare. 
dell’ edificio sociale. 

Nella società moderna come la nostra, 
! dove la disuguaglianza delle fortune è 
i flagrante accanto all’ eguaglianza politica, 

  

  missione sia pubblicato ed il decreto che ! 
approva il cambio e la vendita venga e- 
manato non prima di tre mesi da tale 
pubblicazione; che quando si tratti di’ 

, di costituire un gabinetto che sia l’espres- 

iscritta e praticata come principio costi- 
tuzionale, il sentimento religioso è il mi- 
glior agente che vi abbia per ravvicinare 
gli estremi. A colui che è favorito dalla 
fortuna consiglia e comanda la stima e 
l’affezione per il suo simile diseredato, 

e il fermo proposito di aiutarlo ad ele- 
varsi. Al povero ispira la pazienza l’onestà 

in mezzo alle tentazioni, la confidenza 
in un migliore avvenire quaggiù, e le. 
risoluzioni che sono necessarie per per- . 
venirvi, sforzi intelligenti, la riconoscenza 

per la simpatia effettiva di cui è oggetto, ' 
: lante dell’ ultima metà del secolo testè 
| trascorso... » Infatti oggi «tra una rete 

e infine la speranza di un compenso nel- 
l’altra vita se il successo gli sfugge nella 
presente. 

E' assai dubbio (così il Chevalier) che 
le società moderne che tentano costituirsi 
sulla base dell’eguaglianza, possano per- 
venirvi, se il sentimento religioso non 
serve loro di cemento. Così, anche collo- 
candosi dal punto di vista ristretto degli 
interessi materiali, si ha diritto di pro- 
clamare che il sentimento religioso, e 
l'osservanza delle regole della morale 
formano la pietra angolare dell’ edificio 
sociale. 

Gli avvenimenti in Cina 
Berlino, 20. — Si ha da Tienisin: Al- 

cune bande, sconfitte dalle truppe rego- 
lari cinesi al Sud del Cilì, si gettarono 
sulla ferrovia in costruzione Hanken-Pe- 
chino, bruciarono un ponte e molto ma- 
teriale. 

Gli ingegneri belgi si rifugiarono a 
Sceugtinfu. 

  

  

  

Le voci delle dimissioni 

di Waldeck-Rousseau. 

Parigi, 20. — Si conferma che Waldeck 
Rousseau, ha. deliberato di dimettersi 
prima del 1° giugno, lasciando a Loubet 

blici la relazione debba essere altresì , 
contemporaneamente comunicata alla rap- . 
presentanza comunale del luogo ed in-‘ 

Si approvano pure i seguenti ordini : 
del giorno presentati rispettivamente da. 

nicare al Parlamento entro un anno dalla ! 
pubblicazione della presente legge: il ca- ; 

j talogo dei monumenti e degli oggetti 
i d’arte e d’antichità acquistati con le in-. 

    

In tutta IrALIA: anno L. 16 — seme- 
stre L. 8.50 — trimestre L.5 — Esruro: 
anno L. 30 — semestre L. 15. — Un 
numero separato cent. 5, arretrato 10, 
— Le associazioni non disdette si in- 
tendono rinnovate. — Non si restitui- 
scono i manoscritti, — Lettere e pieghi 
non affrancati si respingono. 
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Le nostre speranze 
(Continuaz. e fine vedi numero di ieri). 

i Svolti ampiamente questi concetti in 
una sintesi luminosa ed efficace, il chiaro 
autore esclama: « Ma sono pur consolanti 
questi ritorni della critica! Però che di- 

i nanzi ad essi si affaccia a noi cattolici 
una domanda consolante: Che avverrà se, 

: su quell’ammasso di documenti irrigiditi, 
passi un giorno un soffio ricreatore di 

. sopranaturale accettato nella sua pienezza, 

! fino alla realtà della sua manifestazione 
storica? Qui è fondata la nostra speranza. 

i Noi pensiamo che questo soffio divina 
passò un giorno sulla metafisica greca, 

i tra le cui complicate idealità erravano le 
menti incapaci di trovare un’ uscita, e la 

metafisica rinverdì come il misterioso al- 
bero di Dante al tocco del carro simbo- 

lico. Che viva ed alta visione storica 
quand’ esso passerà sulle fredde costru- 
zioni della critica tra le quali si trava- 
gliano ansiosamente le menti moderne! 
E sembra che i tempi vadano maturan- 

dosi verso questo termine....» E conclude 
i colle parole di un razionalista italiano, il 

CGhiappelli: « La critica storica delle reli- 
gioni, ben più del naturalismo scientifico, 
contribuì a conquistarci la vera libertà 

‘ di pensiero», — dicendo: « Accetto que- 
sta conclusione, ma dò a quella parola 
libertà il senso che ha in s. Paolo: libertà 
dalla passione e dal pregiudizio, tiranni 

; Che impediscono all’anima la visione di 
Dio ». 

Queste le nuove tendenze del pensiero . 
moderno, e su queste sono fondate le no- 
stre speranze. 

| Le quali però si aumentano sempre 
‘ più considerando d’altra parte il nuovo 
; atteggiamento che il cattolicismo ha preso 
dinanzi al pensiero moderno ed ai nuovi 

i concetti pratici. Alcune citazioni ci da- 
i ranno un meno inadeguato concetto del 

| pensiero del ch. autore su questo punto. © 
; «Assistiamo di fatto oggi, — esso dice a_ 

p. 114, — a un risveglio scientifico nuovo 
i della scienza nel seno del cattolicismo. 
Ho detto risveglio nuovo, però che fino 
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monia colla fede, non dico non esisteva 
ma non trovava la via delle menti mo- 

* derne, le quali, essenzialmente critiche 
e analizzatrici, immature alle vaste sini- 

tesi, non comprendevano quasi più i 

serrati argomenti della scolastica, le sot- 
tili distinzioni della teologia..... Noi cat- 
tolici non potemmo certamente rinun- | 
ziare alla mostra scienza tradizionale 

‘alla quale dobbiamo alla fine condurre 
il'-pensiero moderno; ma comprendemmo 
che oggi, tenendoci soltanto lì, non era- 
vamo ascoltati da chi importava che ci 
ascoltasse. E così più vasto e più com- 

| plesso cì si presentò il nostro compito; 
conservare cioè la nostra scienza tradi- 

zionale, e scendere ancora a usufruire 
di quella degli avversarii, la quale, in 
ciò che ha di sano, non poteva se non 
portarci scintille vivificatrici Questo 
ingresso trionfale delle intelligenze cat- 
toliche nei metodi positivi e critici, non 
mai completamente mancato, ma troppo 
scarso nei tempi anteriori di fronte alla 
scienza mondana è il fatto più conso- 

ti 

i a non molto tempo una scienza in ar- 
Ì 

di congressi scientifici, di circoli, di ac- 
cademie, di riviste sanamente moderne, 
come nei varii rami delle scienze natu- 
rali possiamo additare con orgoglio i 
nomi del Denza, del Lapporent, del Ber- 
telli, del Cocconier, nelle scienze filoso- 
fiche e sociali quelli del Cothrein, del 
Decurtins, del ‘Talama, del Pesch, del 
‘Toniolo, così nelle scienze critiche ci si 
fanno innanzi il Tunck, 1’ Allard, il Du- 
chesne, il Grisar, il Pastor, il Barden- 
hewer, il Loisy, il Cornely, il Lagrange 
e cento. altri a cui si chinano con ri- 
spetto i razionalisti tedeschi ed inglesi, 
più giusti molte volte con noi dei nostri 
latini, guasti dal liberalismo e refrattari 
alla cultura religiosa ». 

E’ vero che in questa via si può in- 
correre, — e si incorse di fatto pel 
troppo amore di conciliare la scienza 
alla fede, — in certi ardimenti che pos- 
sono nuocere seriamente alla buona 
causa. Ma da ciò non ne segue che i 
cattolici debbono arrestarsi su questa. 
via: importa solo che dobbiamo usare 
molta cautela nel nuovo lavoro che ci 
aspetta, ma non timida inerzia. 
‘E ciò tanto più in quanto vediamo la 

Chiesa stessa aiutare questo nuovo atteg-   sione della nuova Camera. giamento del cattolicismo verso quanta    
  

     
    

  

   

  

     

   
   

  

   

   
   

   

        

   

        

   
   

    

  

   

     

  

    

  

   

  

    

    
   

   

    

   
    

  

    

     
    

  

     

    

   

   

      

   

  

     

   

    
   
   

  

   

   

   
   

   

      

   

    

   

  

   

  

      

   
   

   

        

   

  

       

    

   
   

   

      

  

   

     

  

   

    
      

    

   

  

    

      

   

  

    

    

    

    
   

  

   
    
   

    
   



  
  

  
  

  

    
  

        
  

  

    
    

   

  

| di buono si trova nel pensiero moderno. 
Dal grande Leone XIII che « nell'ordine 
ideale, posta per base la filosofia tradi-. 
zionale coll’enciclica Aeterni Patris, la va 
poi ringiovarendo coll’ impulso dato alle 

©» scienze naturali quale sussidio agli studi 

biblici, e colla critica storica da lui rac- 
— comandata più volte con quella serenità 

imparziale che è propria di chi non teme, 
e nell'ordine pratico promitove. diretta- 

. mente. la riforma cristiana della società ; 

‘a vescovi oggi, come non mai, concor di 
con lui e suoi validi cooperatori in que- 
sta attività multiforme....., e poi giù giù 
discendendo ai seminari di cui il pon- 
tefice medesimo prende talora cura diretta, 

alle università cattoliche, ai congressi 

| scientifici, alle scuole superiori di reli- 
| gione, ai circoli universitarii, ai circoli 

di studio; — tutto il grande organismo 
cattolico palpita coriscio della sna prodi- 

. giosa fecondità, in una armonia nuova 
ai si precipitano incon- 

tro...». E conchiude affermando che que- 
“sti Segni, questi concetti, in. parte com- 

paîsi, in parte anche ‘prevalenti oggi nel 

cattolicismo « sono quelli che sembrano 
‘costituire’ quel complesso di attitudini 

nuove con cui esso, pur nulla mutando 
- della sua essenza divina, muove incontro 
al mondo in attesa ». 

da 

Così il ch. autore scrutando attraverso 
le pieghe del pensiero moderno trae i 
suoi lieti auspici per l'avvenire della fede 

È ._ e della scienza « arnionizzate insieme in 
una sintesi sublime, al cui centro, spirito 

‘animatore, si collocherà un’altra vola il 

‘cristianesimo ». 
E con quella speranza anch'io (ponto 

fine a questo che volle essere un’annun- 

cio del nuovo lavoro del prof. Ellero, ma 
che forse non riuscì ad altro che a ro- 
vinare il concetto dell’opera non essendo 
riuscito a darne un'idea chiara e coim- 
pleta. Se così fosse, me Jo perdoni il ve- 

| merato maestro, ed i lettori l’attribuiscano 

‘ad incapacità dello scrivente, non a de- 
‘ficienza del libro, il quale, lo ripetiamo, 

e per l'argomento interessantissimo che 
‘tratta e per la forma e lo stile in cui è 
scritto merita di ottenere la più larga 

| diffusione, Lo raccomandiamo quindi vi- 
vamente alla lettura ed allo studio di. 

tutti i studiosi, e specialmente del gio- 

vane clero il quale imparerà “da esso a 
conoscere bene il monumento storico che 
l'umanità attraversa, momento di crisi 

‘laboriosa. sì ma feconda, come nel campo 
economico, così, e molto più, nel campo 

. etico-filosofico. 
  

pr ionans del Jaden po 

Bufera dannosa, 

| Napoli, 20. — Nel pomeriggio imper- 
. versò una bufera di grandine violentis- 

—:sima. Le navi nel porto ne furono ava- 
riate. La navigazione è interrotta. 

‘ Neve e grandine. 

Pistoia, 20, — I. monti . della Poretta ‘ 
sono carichi. di neve. Anche la stazione | 
“di Pracchia. n’ è biancheggiante. A Pistoia 
cadde la grandine con gravi danni alle 
campagne. 1 

Tuondezioni in e 

Budapest, 20. — In seguito alle pioggie 
‘ insistenti, straripò il fiume Rus, un af- 

| cordati coi 

  
| rica meridionale 

fluente del Tibisco. La località di Hava- | 
‘smezò nel comitato di Marmaros è alla 
gata; i ponti vennero asportati dalla piena. 

In seguito a pioggie insistenti anche io 
i'Tibisco è straripato ed ha inondato molte | 

‘località nel comitato di Lugos, causando 
| grandi danni. 

Nel comitato di Ung fra” Zahony . e 
‘ Csap crollò una parte del ponte in legno 
‘ ‘che si trova ancora in costruzione, e ciò 

‘ «in seguito all’ esserglisi addossate delle 
Se -zattere trasportate dalla corrente. 

Parecchie persone annegarono. 58 
” 

ine 

si APPENDICE 

“Wolff il famigerato. 
. Quanto l’ Asino di Roma va bestem- 
.miando contro la morale di s. Alfonso ' 
“e contro la confessione, 

‘ bestemmiato in Austria "per bocca e per 
> mal 
itito tedesco radicale e iniziatore © insieme 
‘a Schonerer, del. iloss von: Rom. 

  

‘la morale di s. Alfonso venuta a con- 
“fronto con la morale di Wolff il fami- 
-gerato, brillò della più splendida anreola. | 
‘Dio si valse dell’ opera stessa di Wolff 
‘per vendicare le bestemmie lanciate dal 
‘Wolff medesimo contro il santo BO: 
. della Chiesa. 

«blicato dal dep. Schalk, nel quale opu- 
scolo appare nella sua sinistra sì, ma 

| vera luce la bieca figura del denigratore 
.di s. Alfonso. 

commit 

  

“persona, lo costringono a passare sotto 
‘silenzio molte cose ch’ egl i invece esporrà. 
‘in tribunale; dichiara di essere pronto’ 
La documentare ciascuna delle sue asser- 
zioni con delle prove, e soggiunge ia 

fu da tempo. wolf. Allorchè si diffuse la prima no- 
tizia sull’affare Seidel, il partito voleva. 

del deputato Wolf, capo del par- : . ccontentarsi della deposizione del man- 

5 - Schalk dice nella prefazione dell'e opu- | 
scolo che i riguardi dovuti ad una terza | 

f 

{ 

i, mente si. 
Ma Dic non paga sempre il sabato ; e ; deutsche. Rundschau, il giornale diretto da 

Quello che ieri. potemmo appena an-! PAS la capsa dei sedbecti vaditali: 
munziare, possiamo oggi dare con larghi : 4 
‘particolari. Alludiamo all’ opuscolo pub- I partito SSR 

    

Neve nel Trentino. 

Trento, 20. — Si nota un forte abbas- 
samento di temperatura. I monti circo- 
stanti a Trento e a Rovereto, sotto ai mille 
metri, si coprirono di neve; sull’altipiano 
di Lavarone la neve raggiunse l’altezza 
di cinque centimetri. Continua a nevicare. 

CRONACA SOCIALE 
Minaccia di licenziamento. 

‘Roma, 20. — Il Consiglio di ammini- 
strazione della Società del tramways co- 
munica un ordine del giorno minacciante 
il licenziamento a coloro che scioperas- 
sero. I tramvieri si riuniranno a mezza- 
notte. 

  

L'agitazione nelle Puglie. 

Foggia, 20. — 1 proprietari si sono ac- 
contadini. Viva agitazione 

regna ad Andria, dove mille contadini 
sono forzatamete disoccupati per man- 
canza di lavoro. Negli altri paesi la si- 
tuazione è immutata; relativamente calma. 
  

L'assoluzione d'un parroco 

Milano, 20. — Si svolse alt oggi in. 
due affrettate udienze alla Corte d’Assise | 
il processo a carico del sacerdote Don 
Ambrogio Grassi, parroco di Lucino di 
Rodano (un paesello presso Camerlate in 
provincia di Como, diocesi di Milano). 

Egli è accusato ‘dal Segretariato e da 
un Assessore del Comune di aver biasi- 
mato in una predica tenuta in chiesa le 
leggi vigenti dello stato, nonché di aver 
offesa la memoria del Re Vittorio Ema- 
nuele e Umberto che avrebbe denunciati 
al popolo presente come spogliatori del 
Sommo Pontefice e morti senza sacra- 
menti sotto il peso della scomunica. 

. L’imputato, sottoposto ad interrogato- 
rio, dichiara che le accuse mossegli sono 
in ‘parte false ed in parte esagerate e 
discende a particolari in cui ricostruisce 
i periodi da lui veramente pronunciati. 

Sfilano quindi pochi e contraddicentesi 
testi di accusa, seguiti da molti di difesa 
tra cui degno ‘di nota il Parroco di Pial- 
tello, (Limito) paese limitrofo a Lucino, 
il quale afferma che il processo si deve 
fare secondo la voce pubblica che una- 
nime ritiene una montatura l’accusa mos-. 
sa dal segretario e dall'assessore munici- 
pale, i quali non presenziarono ‘affatto 
alla predica. (Impressione). 

Il pubblico Ministero, fatta una. breve 
arringa, chiede ai giurati una modesta 
condanna dell’ imputato. 

La' Difesa, rappresentata dall’avv. Pa- 
leadi, dimostra splendidamente 1’ inno- 
cenza. del Grassi e chiede l'assoluzione 
‘per inesistenza di reato. 

I giurati a gran maggioranza, acco- 
gliendo le. conclusioni della Difesa, ri- 
spondono negativamente. ai due quesiti 
proposti dal Presidente il quale assolve. 
di conseguenza il Grassi Rel inesistenza 
di reato... 

Al pubblico applaude. 
  

Emigrazione agli Stati Uniti 

Roma, 20. — L’ emigrazione ‘italiana 
negli Stati è da qualche tempo in con- 
siderevole aumento. Si prevede che entro 
l’anno più di 100.000 italiani si reche- 
ranno a popolare ! America del Nord. 

i Già finora dal primo gennaio ne parti- 
rogo, parecchie migliaia. 

Al contrario l'emigrazione per l’ Ame- 
incontra grandissimi 

ostacoli per le cattive condizioni econo- 
miche del Brasile e dell’ Argentina e per 
l'esuberanza di braccia. 
  

soi li incoronazione di Alfonso la 

La prende rivista militare, 

Madrid, 20. — Il Re passò stamane in 
| rivista la guarnigione di Madrid, nonchè 
gli allievi dell’accademia di marina e 

degli istituti militari. Il Re, che comparve 
accompagnato dai principi stranieri, “venne 
applaudito entusiasticamente. i 
Dopo la rivista, il Re fu colto da. ‘émor- 

ragia nasale, la cui causa viene attribuita 
al caldo eccessivo di questi ultimi giorni. 
Alla sera ebbe luogo al palazzo reale un 
Bo ricevimento. 
  

' se Wolff lo querelerà, egli farà tutto il 
possibile per ottenere che la Camera ac-. 
cordi ai tribunali l’ autorizzazione a pro- 
cedere contro di lui. 

Lo Schalk. parla quindi. della nota 
faccenda Wolff-Seidel, e dice che al par- 

| tito pangermanico pervennero frequenti 
ed aspri lagni contro la condotta di 

dato da parte di Wolff e contemporanea- 
deliberò di sussidiare la Ost- 

Wolff. Più tardi però questi si presentò 
di nuovo come candidato ad un’elezione 
suppletoria ; allora si deliberò di esclu- 
derlo dal partito. Nel frattempo erano 
venute alla ‘luce - altri particolari. Wolff 

; abusò dell’ entusiasmo d’ una fanciulla 
egli 

sedusse quella fanciulla, ch’ era la figlia 

Wolff era ospite; benchè sapesse che la 
ragazza era già fidanzata ad un suo amico, 
aderente al partito tedesco-radicale, egli 
le manifestò. apertamente il suo amore, 
dichiarando che si sarebbe divorziato 
della moglie e facendo così sperare alla 
fanciulla che egli E avrebbe pi in 
moglie. 

  

  
Inoltre Wolff diede alla ragazza. dei 

‘ consigli che rasentano il codice penale e 
le diede dei suggerimenti che rivelano 
tutto il carattere egoistico di Wolff. Colla 
minaccia di (RE egli obbligo la 

    

IL CROCIATO 

UN ALTRO FURTO 
in un castello degli Humbert 

Parigi, 20. — L'autorità giudiziaria di 
Narbona è è stata informata che nel castello 
di Telleran, appartenente alla famiglia 
Humbert, è "stato commesso un furto con 
iscasso nelle identiche circostanze come 
nel castello di Vives Eaux, pure appar- 
tenente agli Humbert. I suggelli apposti | 
dal Tribunale furono trovati rotti. Non 
sì hanno particolari circa gli oggetti ru- 
bati e circa il loro valore. 
  

Federazione di società 
commerciali e industriali. 

Roma, 20. —-Nel prossimo mese, verrà 
istituita a Roma la Federazione generale 
italiana fra le Società commerciali e in- 
dustriali, a tutela degli interessi della 
classe. e p 
  

Motizie estere 
Baruffe studentesche. italo-slave. 

| Vienna, 20. — Ieri sera avvenne sulla 
pubblica” via un tafferuglio fra un cen- 
tinaio di studenti italiani e slavi meri- 
dionali. Uno degli studenti riportò ferite 
leggere. Intervenne la polizia che disperse 
i litiganti, praticando un arresto. 

A mezzanotte s' impegnò in un caffè 
un'altra rissa fra circa un centinaio di 
studenti italiani e slavi meridionali, Tre 
studenti rimasero feriti. La polizia rista- 
bilì tosto l’ ordine. © 

Millerend governatore dell'Indocina, 

Parigi, 20. Si dice che .-Millerand 
verrebbe nominato governatore dell’ In- 
docina. 

  

Nessuna meraviglia | — Nè crediamo 
che, qualora non possa o non voglia ri- 
manere ministro, il milionario barone 
von. Millerand ‘‘ricuserebbe il governato- 
rato dell'Indocina. Egli è anzitutto socia- 
lista per conto'suo, è discretamente Come 
tutti sanno, ambizioso, e l’idea di diven- 
tare governatore, sia pure nell’ Indocina 
non può tornargli sgradita. Mede 

Attentato contro Franoesco Giuseppe ? 

Londra, 20. —-Il Daily Cronicle ha da 
Budapest che l’imperatore Francesco Giu- 
seppe ultimamente corse pericolo di restare - 
vittima di un attentato anarchico: una 
bomba avvilluppata in un cartone è stata 
posta alla stazione ferroviaria di Vienna 
sotto il vagone imperiale che l’imperatore 
doveva occupare durante il suo viaggio. 
Un funzionario delle ferrovie scoperse la 
bemba dieci minuti prima dell’arrivo del- 
l’imperatore. Si procedette a una inchie- 
sta rigorosa e parecchi impiegati vennero 
destituiti. A Vienna si mantenne il più 
grande riserbo su questa notizia dietro de- 
siderio espressò ‘dallo stesso imperatore. 

Scontro ferroviario, 

Neuss (Prussia)! 20.— Teri sera un treno 
merci ebbe una. collisione com un treno 
‘viaggiatori. ‘Otto vagoni deviarono ; 
‘sono un morto, quattro feriti gravemente, 
ve 44 leggermente:; 

Malversazioni, 

Vienna, 20. —' Per  malversazioni nel- 
l’amministrazione militare di Cracovia per 
oltre 5 milioni di. rubli, vennero arrestati 
Don alti personaggi del mondo militare. 

Si dicono pure implicate alcune no- 
tabilità politiche. 

i. otizie italiane 

Le (gare. di tiro a segno, 
Roma, 20. — Oggi le gare di tiro riu- 

scirono discretamente animate, 

  

Parteciparono al tiro collettivo 73 società. 
Tra quelle che maggiormente si distin- 
‘sero sono le Società di Calstelfranco e 
di Vicenza, 

Cinque operai travolti in una rovina, 

Torino, 20. -—- Alla cascina Fuva, oltre 
la barriera di Stupinigi, crollavano im- 
provvisamente due pilastri che sostene- 
vano una. tettoia, sulla quale. stavano. 
lavorando cinque. operai. Tutti furono 
rono travolti nella rovina.e tre in modo 
speciale feriti. Si attribuisce il crollo al 
forte vento che imperversava. 

fanciulla a serbare il segreto. Per potersi 
assicurare la possibilità di continuare la 
tresca anche dopo il matrimonio della 
fanciulla, egli si offerse come testimonio 
alla celebrazione delle nozze. Il giorno 
‘delle nozze egli si raccomandò per essere 
accettato come ‘padrino del primo figlio. 
Egli volle sapere dallo sposo quando la 
‘coppia novella dopo il viaggio di nozze. 
‘sarebbe ritornata alla casa dei genitori 
della sposa. 

Venne poi la lotta elettorale, durante 
la quale Wolff..scese tanto in basso da 
non rifuggire neppure da vigliacche ac- 
cuse contro la ragazza. 

Il duello Wolff-Seidel fu originato sol- 
tanto da una lettera ingiuriosa di Seidel 
contro Wolff e non dalia seduzione della 
fidanzata di Seidel da parte del Wolft.. 

n 

di opuscolo racconta | poi che dopo un 
discorso sugli scopi della propaganda pan-. 
germanista, il Wolff abusò d’ una ragazza 
mentre questa era ancora sotto il fascino 
delle parole udite e la forzò ad’ appagare | 

-le sue voglie libertine. 
Nell’ opuscolo si narra ancora che, i im- 

mediatamente dopo una serata dedicata 
‘alla commemorazione di Bismark, il Wolff | 

‘al Governo russo, e anzi s’era impegnato 
! di accogliere nel suo giornale, verso lauta 
‘ricompensa, articoli di provenienza russa. 

in un pubblico locale si rese colpevole 
d’ una azione oscena. 

Lo Schalk racconta in seguito degli 
espedienti ai quali ricorreva Wolff quando 
si trovava in imbarazzi finanziari; dice 
che una volta un collega di partito con- 

vi. 

sebbene 
‘ spesso interotte da pioggie e grandine. 
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Anniversario di una battaglia. 

Firenze, 20. L’anniversario della 
battaglia di Montebello venne festeggiato 
dal reggimento di cavalleria lancieri No- 
vara con trattenimenti speciali: il conte 
di Torino pronunciò un patriottico di- 
scorso ai soldati. 

Congresso botanico, 

Palermo, 20. — Oggi con vari discorsi 
sì è inaugurato, al Municipio, il Congresso 
nazionale botanico. 

Presidente effettivo venne eletto Delfino 
dell’Università di Napoli, vice presidenti 
Sommier e Cuboni. 

CORRIERE GORIZIANO 
Per i giornalisti, 

Venne diramata la seguente circolare 
che riguarda i giornalisti di professione, 
corrispondenti, collaboratori e redattori 
straordinari, norichè gli Luni sir 
di giornali. 

« Allo scopo di gettare le basi di una 
Associazione fra giornalisti del Friuli Orien- 

  

  

tale per la tutela degl’interessi profes- 
sionali, all’ infuori d’ogni considerazione 
politica e religiosa, siete vivamente pre- 
gato d’ intervenire all’adunanza prepara- 
toria che avrà luogo Domenica 25 cor- 
rente alle ore 15 nella Sala superiore 
del Gaffè Teatro, gentilmente concessa. 

Qualora non possiate intervenire, ma 
le nostre vedute fossero da Voi condivise i 
compiacetevi inviare ladesione scritta al 

Teatro ». 
L'idea è giustissima perchè mira, oltre 

che all’interesse materiale, a quell’ ac- 
cordo che toglie le angolosità provoca- 
trici di polemiche personali. 

DALLA PROVINCIA 

Gemona 

  

20 maggio. 
I solenni ed imponenti funerali che tutta Ge- 

mona rese allo tre vittime del ciclone di do- 
menica, - 

Un corrispondente da Gemona ci manda 
questi particolari sui funerali — di cui 
dicemmo ieri — delle tre. povere vittime 
del ciclone: 

Le quattro campane del Duomo e tutte 
le campane delle diverse Chiese del paese: 
‘alle sette invitavano i fedeli a racco- 
gliersi per il trasporto delle tre salme 
dalla cella mortuarie del Cimitero al 
Duomo, 
mente avvertiti in Chiesa. 
Glero, preceduto dalle Confraternite del 
Ss.mo Sacramento, di S. Giuseppe, del 
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nl crescere 

Finita la messa e indossato il Piviale, 
Mons. Arciprete dalla gradinata dell’ al- 
tare maggiore, rivolse brevi ma commo- 
venti parole d, circostanza al numeroso 
popolo che gremiva la Chiesa 

Accennato come molte volte, nel corso. 
di questa misera vita, le parole cedereb- 
bero volentieri il posto alle lacrime ed 
ai sospiri, si dichiarò impotente ad espri-. 
mere ciò che sentiva. nel cuore alla vista. 
di quel catafalco, alle bare di quelle mi- 
serande vittime dell’ uragano di ieri l’al- 
tro, e .a mitigare il dolore immenso dei 
genitori, dello sposo, dei parenti nella 
perdita irreparabile di queste. loro dilet- 
tissime sul fiore più bello dell’età, pet 
un caso sì tragico, sì repentino. ‘e Chi 
avrebbe detto, — esclamava l'ottimo Pa- 
store — che pochi istanti prima esse si 
intrattevano coi loro cari, per l’ultima 
volta si chiamavano per nome, che per 
l’ultima volta lasciavano le proprie case 
avendo tosto a confermare quella verità, 
che ogni dì tocchiamo con mano, che 
quanto certa cioè è per tutti la morte, 

è 

altrettanto incerta è per tutti l’ora e il 
come del morire?.... Siano di conforto ai 
desolati parenti di queste poverine, i pre- 
senti splendidissimi funerali, ai quali 
presero spontanea ed amplissima parte 
persone d’ ogni ceto e condizione con 4. 
capo l'Autorità Municipale, e questo non 
solo pensando che un’ egual sorte avrebbe 
potuto accadere a ognuno e fotse a chi 
sa quanti unitamente, ma ben anche con» 
siderando il lutto delle 

rocchia, di tutta Gemona. Serva a loro é 
nostro conforto il compianto di tanti, che 
costernati hanno appreso la notizia ° del» 
l’orribile sciagura, ed in particolar modo 
le più vive condoglianze mandate ieri 
stesso per lettera da S. Ecc. l'Arcivescovo; 
appena informato del terribile avveni- 
mento. Ma sopratutto iemperi il nostro 
affanno il pensiero che le defunte si di- 
stinguevano per pietà, per frequenza ai 
Sacramenti, alle Funzioni, alla Ghiesa: 

! ci consoli il riflesso che furono colpite 
dalla: morte nell'atto medesimo che face- 
vano strada per venire in questa Chiesa 
per onorare il Signore. Dobbiam ben ri- 
tenere che il Signore le abbia a sè chia» 
înate in buon punto; dobbiamo ber cone 

| cepire sull’eterna loro salute, le più belle 
: speranze. Siccome però, 0 dilettissimì, sap 

come erano stati precedente-.. 
Alle 7 1]2 il 

Crocefisso e di S. Floreano e seguito. 
dalla Congregazione delle Figlie del 
Sacro Cuor di Gesù, alla quale due delle 
estinte appartenevano e dalla Società di 

{ M. S. di S. Anna coi rispettivi stendardi: 
e gonfaloni, si portava al Cimitero. Quivi 
data la benedizione alle tre salme già 
chiuse nelle bare si formò il corteo con 
quest’ ordine. 

Precedevano le Confrater nite del Ss. mo 

insegnanti. Indi seguivano gli uomini 
con e senza torcie, una rappresentanza 
della Società Catt. di M. S. col suo ves- 
sillo, la banda municipale, la Confrater- 
nita di S. Giuseppe, quella del Ss. Sa- 
cramento, la banda ‘della Soc. Cattolica. 
Dietro la Croce del clero venivano i 
R. R. Padri Francescani, i 

bre, portate da giovani ascritte alla Gon- 
gregazione delle Figlie del Sacro Cuor 
di Gesù. Subito dopo le bare venivano 
i rappresentanti del Municipio, l’ onore- 
vole Garatti, deputato del Collegio Ge- 
mona-Tarcento, il dottor Pasquali consi- 
gliere provinciale, la Società Operaia ed 
altre notabilità del paese. Seguivano le 
Figlie del Sacro Guor di Gesù di Ge- 
mona e di Ospedaletto, la Società di 

: M. S. di S. Anna e poi una gran mol- 
titudine di donne. 

Giunti in Duomo e deposte le bare 
sopra il catafalco, venne subito. da Mons. 
Arciprete celebrata Ja messa solenne, 
cantata in musica con accompagnamento 
d’ organo. 

‘segnò a Wolff un certo numero di effetti 
pubblici coll’ autorizzazione ad impegnarli, 
ma interdicendogliene espressamente la 
vendita, Il Wolff però con una leggerezza 
inqualificabile non restituì qnei titoli al- 
lorchè fu scaduto il termine per il quale 
gli erano stati prestati, e li vendette per 

n proprio conto. 

Wolff chiese un prestito ‘ad un altro 
suo consenziente politico, garantendone 
la rifusione coi titoli pubblici depositati 
come cauzione per la Osideutsche Rund- 
schau. Allorchè le cauzioni per i giornali 
furono abolite, il Wolff non impiegò i 
titoli pubblici: ‘ritirati dal deposito già per 
saldare il suo debito, ma li vendette per 
conto proprio. 

Schalk parla della disordinata ammi- 
nistrazione del giornale e dice che si fe- 
cero ripetutamente dei tentativi per ripa- 
rarne i dissesti; ma ogni sforzo fu vano 
perchè Wolff presentava dei falsi elenchi. 
di creditori e falsi bilanci. 

Lione Wolff avrebbe mendicato del 

titi che i pangermanisti combattono per 
programma. 

Wolff ha perfino offerto i suoi servigi 

Per mero caso la faccenda fu scoperta 

‘ fedeli, 
3 al più presto agli angelici cori. Eravate 
Crocefisso e di S. Floreano, a cui tene- 
«vano dietro i fanciulli e le fanciulie 
delle classi sup. accompagnati dai loro. 

Sacerdoti 
della Parrocchia con Mons. Arciprete. ; 

{ Indi le bare ricoperte con. drappo fune-: 

‘denaro presso persone appartenenti a par- j.   
da un collega. Wolff. chiamato a render. 

conto del suo operato, si rivelò maestro 

‘ simi esemplari, 
tutti gli elettori pangermanisti della Bo 

piamo per fede che in Paradiso non entra 
nulla, che non sia del tutto immacolato, 
al Signore innalziamo ora tutti assieme 

«le nostre più fervorose preci in loro suf- 
fragio ». 

E con una apostrofe alle salme così” R: 
concludeva: « Ah| sì, anime amatissime 
in G. C., noi tutti con .e parole che ci 
mette in bocca la Chiesa santa, con tutto 
l’affetto del cuore, scongiuriamo il Dio di 
bontà e di clemenza, che assolte da ogni 
debito verso la sua giustizia, pienomente . 
purificate da ogni macchia, vi accolga al 
più presto fra i suoi eletti” nella gloria. 
Lo: supplichiamo affinchè come la vera 
Fede, la pratica esemplare della Religione 
vi ha tenute qui unite alle pie turbe di 

così la sua misericordia vi associ 

dirette alla Sua Casa quaggiù sulla terra, 
che vi faccia giungere al più presto nella 
Sua Casa del Gielo. E giunte lassù pre- 
gate per i vostri carì che avete lasciato, 
ottenete loro la grazia della rassegnazione; 
e pregate anche per noi, acciò abbiam0 
‘ad essere sempre ben premuniti contro 
qualunque eventuale disastro, tenendo 
fermo alla memoria il terribile di. ieri 
l’altro, sicchè se la morte ci abbia a col- 
pire d’i improvviso, ci trovi ben preparati, 
ci trovi. meritevoli, per la divina miseri 
cordia, di essere ricevuti: all’ eterna bea- 
titudine », 

Dopo il discorso seguirono . le esequie 
contate in orchestra, finite le quali il 
corteo ripartiva pel cimitero, ‘accompa” 
gnato fino all’ uscita del paese dalle due 

i bande e da nùmeroso popolo, il quale 
proseguì. fino al luogo della sepultura. 
Dopo le preghiere di rito il ff. di Sindaco; 
interprete dei sentimenti di tutta la cit 
tadinanza, diede l’estremo addio alle com 
piante vittime. 

Durante i funerali, in segno di ]utt0 
cittadino, erano chiusi tutti i negozi lung0 
l’intero percorso. Sulla piazza maggiore 
si vedeva inalberata la bandiera muni 
cipale listata a lutto. Non è esagerazione 
il dire che ai funerali presero parte cir08 

e] 

nell'arte della simulazione più raffinata; 
disse che i proventi del giornale non gli 
bastavano; egli pretendeva unò stipendi0 | 
addirittura principesco. 

La morte improvvisa di Lobanoff sventò 
il piano di Wolff di vendere il suo giot” | 
nale alla Russia. 

Wolff chiese ed ottenne sodvenzioni 
dall’amministrazione delle ferrovie dell0 
Stato e della Meridionale; egli volev® 
farsi sovvenzionare perfino dal ministero: 
“Schalk accenna inoltre ad un contratto 
conchiusosi fra l’amministrazione dell@ 
Ostdeusche Rundschau ed il « cartello » de! 
produttori di zucchero, in forza del qua 
contratto il giornale si obbligava, vers0 
una sovvenzione, di mettersi a disposi” 
:zione del. «cartello ». 

Schalk ricorda i voltafaccia di Wolf 
il quale, fra altro, nel suo giornale aver? 
dichiarato che si sarebbe tagliata. un? 
mano piuttosto ché separarsi da Sché 
.nerer e più tardi invece dichiarò che 89 
rebbe pronto ad uscire dal club schòn® 
riano quando la maggioranza glielo avessì 
imposto. 

L'opuscolo chiude con la dichiarazioni 
‘di Schalk che egli assume tutta la 1 

| sponsabilità per quanto è da lui narra! 
sul conto di Wolff. 

L’opuscolo fu stampato in numerosi 
che vennero spediti 

mia.e della Moravia, e distribuiti. fra 
deputati alla Camera. 

loro famiglie. 
1 i ’ r- 

Comitato promotore (presso il banco Caffè : Moma Mo Polools (odo, 021 alelo La 
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IL CROCIATO 
CIRIE CSR SSIS OO OO 

Piviale, quattro mila persone. Insomma fu dn Per chi c impi 5 | dell inci ; ASIA $ è er chi cerca impiego. i della navata principale gridando: «al| eee 
dell’ al- lutto generale, sul volto di tutti si leggeva > 3 - Za Corriere commeretale ! fuoco, al FEO Qi ont no . ze ; 
;ommo- la mestizia, moltissimi piangevano. Ge-| ,,E aperto un concorso per l'ammissione AE RS Agi i FERRO-CHINA imeroso mona non vide mai funebri così solenni di 80 alunni agli impieghi di 2.° Cate- ua Mercato della foglia. Popico indescrivibile: L. REA taier- 5 a € commoventi. goria nellAmm. Provinciale. Gli esami Comincia, malgrado il tempaccio, a | TUPPe la funzione e centinaia di persone | # 
el corso e - 9 ; ‘| avranno luogo a Roma presso il Mini- | prodursi al mercato qualche piccolo ca-{SsÎ precipitarono verso le uscite. Nella Cura 
edereb- do — Ringraziamento, stero dell’ Interno in epoca da fissarsi. rico di foglia senza bacchetta, tosto ven-.| ressa parecchie persone furono calpestate rimaveril ime ed 1 parenti commossi alla spontanea, vi-| _ Il tempo utile per la presentazione alla | duta per lire 42 a 45 il quintalo. E Mpaltanondi forit elia primaverile 
d espri- vissima e generale partecipazione ai fu- Ra di domande d’aspiro è RSA I ME del sangue 
la vista herali delle tre carissime defunte, vittime | fino al 31 agosto. Per schiarimenti gli ini to so: as rane Uol 
elle mi- del disastro di domenica, porgono i più | interessati possono rivolgersi alla Prefet- Fra libri e riviste Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. |P pu DI Dott, Au 
eri V’al- Umili e cordiali ringraziamenti a S, Ecc, | tura Divisione Gabinetto. cen ar i ; a TU 
nso dei ons. Arcivescovo che si deunò confor- È E s ss TUTTO CON ME — Antologia di pietà GIUSEPPE BONANNI i A d 
i nella tarli colle sue parole di condoglianze, a Nuovo maggiore dei carabinieri, del P. Fulgenzio del-Piano Carm. Scalzo j Scrive: «Avendo L= 
o dilet- Mons. Arciprete, che tanto si adoperò in | E' venuto nella nostra città il nuovo | = Milano Tip. S. Lega Eucaristica 1902. UDINE — Piazza del Duomo 10 — UDINE | & * ROIO Pn ai HILANO 
tà, per esa luttuosa circostanza, al clero seco- | maggiore dei carabinieri, cav. Aviena | E’ uscita testè la IV* Edizione di questo i j <sioniai miei infermi il FERRO-CHI- « Chi fre e regolare, al Municipio, alle Società, | Paolo. Si recò egli già ad ossequiare le bellissimo libro di pietà. Ecco il bell’elo- Laboratorio speciale di arredi |É « NA BISLERI posso assicurare di aver 
mo Pa- > alle bande, alle confraternite, alle Ancelle | autorità dopo aver preso possesso del suo | gio fattone dall’E.mo (Card. Parrocchi d rt Vo) i N Sempre conseguito vantaggiosi risul- | 
esse si Ce a tante egregie persone che | ufficio. all'Autore : a Chiesa in argento cesellato, | fl <tamenti.» i 
ultima col loro intervento alla mesta cerimonia i : nonchè in ottone dorat -| a = RI ir | funerali del collegiale. R. Padre Fulgenzio i s.FORralo, aIgen che per di in altri modi concorsero a lenire il : Do “a: Ti so bel illito « ‘Torre den de s.ò una | tato. 6-nidhelato. Acqua di Nocera Umbra 
rie case oro dolore. I funerali del giovinetto Carlini morto vera Antolocla di dé fc ca * (Sorgente Angelica) 
verità, nel Collegio Arcivescovile, come ieri Anbotogia di pietà. Fiori più copiost ! Argenterie da tavola ed oggetti di | È Raccomandata da centinai i Pordenone : { nel giardino degli enchiridi ascetici non - Sa : DE n ‘ci entinaia di attestati È 10, che a A demmo cenno, pe luogo. domani ne ho veduto mai, né meglio distribuiti fantasia — Cornici per ritratti e spec- | B medici come la migliore fra le acque fi 

morte, maggio | giovedì ‘alle ore 4. are deo 3 ‘ { chiere in ottone cesellato e salvanizza È BISLERI & C.- MILANO. 
ra e il Conferenza sulla » Rerum Novarum “, Si voleva parlare di autopsia del cada- Ri Do a Do libro un pregio tutto par it Apparati Der is di o r RES I È 

forto ai i . ' vere, ma questa non era che nella mente | }!SOlare la pertetta armonia dell’istruzione | - ei i da = ‘ , ci . de A 3 + ap RE d' doveroso un accenno alla festa di| ,. E di sa $ con la preghiera, sicchè questa sia frutto Bracciali per sostenere lampadarii CHA , }pie; alice tao ja lasciò tra | di qualcuno; l’autorità licenziò senz’al- | 3; (013 apo A] 3 5 Sa 
i quali on 0 grata DICO ai tro il cadavere per il seppellimento. price: E ai nostri giorni segnatamente | IN ferro si e modellato, con do- È ARO BAREGGI iò ri buoni operai, L'avv. dott. Giu- è di assoluta necessità, che agli slanci; ratura a mordetne ed a miniatura. 
id Seppe Brosadola di Cividale accetto di Echi dei fallimenti del cuore precorra aio di S; A BASE DI 

n Venire a tenere una conferenza sull En- | 1 | 1 intelletto. »I eseguiscono: inoltre le ripara- Ferro-China-Rabarbaro 

e e I n RR PREMIATO i uDlazzi intervennero piu di trecento operai | creditori nel fallimento Bellina di Ven-|e con essi la mia benedizione all’autore | Indorandoli a nuovo, in modo da ri- à d i . i o ; e ; ‘ È | i con grande medaglia d'oro 
ui 8d operaie dell'Unione Cattolica del la- | zone per discutere sulla proposta del con- | e al libro. Si ‘urli nel loro primiero stato, sempre a du Liquore di a ili i 

amiglie oo: Sirniato di presidente del + cordato sulla base del 40 per cento. |Dev.mo in G. C. i o mandato dalle principali autorità ISCR o 
a Pari RO, i dio o E se Sa EL x aa Maria Gap erroso Prezzi Onestissimi. LOOSE Den = le 

a loro è Sera Pb rot. dei Carm. Scalzi Dietro richiesta si spediscono disegni | nell’ anemia, nella clorosi, nella dispepsiace 
nti, che oa ea o nio chi L'Accademia di Udine terrà adunanza } L’E.mo Card. Sarto Patriarca di Ve-|e fotografie analoghe : qualsiasi lavoro. | Nelle malattie nervose causate da debolezza, 
zia del- oe fne e Ca n OO di al pubblica il giorno di venerdì 23 corrente | nezia in una lettera ‘assai lusinghiera al- 3 e O Cra il quale atti 

Ir modo -# nia e TOO entusiasmo 81 | 00 alle ore 8 112 per occuparsi del seguente | l'Autore, disse tra l’altro: i dra “ tito, prepara una buona digestione ed e 

Ne Ica _ Ben vengano fra noi di questi bravi Si dui a, (on. « Meglio però che Antologia di Pietà, PV O TT OT Pero Oa Peela ae ORIRIDA semo 1 solo 
IescoVO, ed instancabili conferenzieri; additino essi - 1. Il generale Salvalore Pianell et- | come la P. V. modestamente lo volle 2 È : Un bicchierino prima dei pasti; prendendo- 
via în modo pratico quanto devono fare i|UUra del segretario. E intitolato, io lo chiamerei Biblioteca Asce- | Casa di cura chirurgica ne dopo il bagno, rinvigorisce ed eccita me- 
nostro nostri operai per il proprio benessere mo- | % Nomina di un socio ordinario. tica, giacchè ogni anima divota può chie- Fax osamente 1 BR RO 

8 sì d rale ed economico ed avranno la bene- Beneficenza me qualunque duro libro, quando abbia | ® del Dott. Metullio Cominotti x CRE a tutte Ge 
enza dizione di tutti. 5 il Tutto con me della P. V. Rev.da ». armacie, Drogherie e Bottiglierie del 
So * Bagrà Per l’Ospizio Tomadini. Non eccorre aggiungere ormai altri SOLMEZEO Regno: > 
colpite 3 : 3 i Biondo esi ; { eccitamenti per raccomandar alle lettrici | a nes E, G. F.lli BARE "i 

he face- È Se il tempo vuol far sosta, avremo do- i DR ci dl RI ; 790. e ai lettori del Crociaio quest’aureo libro, ! P Malattie chirurgicite: e delledonne. FABBRICA LIGUORTE a a. 2 Chiesa nenica. prossima. la-.tradisinbale sagra | +:EW0 Hob e (6BlSp:Ve 0Arono nt. <Ue de ricce anche i : 9 xi Consultazioni tutti i giorni “# OCRA i ne i È PARE : Di ES a e i pregi d’una bella i utazioni futti 1 QMmorni. g lità Menta Gl 30 all'antica chiesa della Ss, Trinità, della | .1n morte di Giovanni Percol: l'on. fami Hi ; Ri 5 peoialità Menta Glaciale Padovana 
Den Do ual chi depositaria di glia Di Gaspero Rizzi di Pontebba offre | @izione ed economica. Sono ben 1500 pa- | Consulenti, prof. cav. uff. Fer- GT 

: = È °0r z li; e Ads eo Si S ; ) L DA . = ’ o alli stirpe ca * se È 

n e E 9 La Direzione vivamente ringrazia. ire 2.50 e per posta cent. 25 in più. + Liuzzi, Fortunato Stellini, Matteo Fluido rigeneratore dellé E ER 

mi, sap- Riga 10 Per le Derelitte Ulti "4, a Facchin, Quintino Ortolani. ic De la bolsaggine e le Pil- ax : ; 2 ; n ole Ba È ” 

" eritra Mi i e DL 34 5 > a ll In morte di Pietro Marcotti: Rubini Imi telegrammi Cura chirurgica radicale qualunque tosse.” ide 
acolato, 01 SIuugo Ora la brigte notizia "della. Dietro è consorte in sostituzione di 60 ‘dell’Ernia inzui ; Ì 7 : _ nia ingui 
SO e eroine perenne da rone L. 10. Wolff risponde a Schalt. col metodo del prof n. ui DEPOSITO VINI- — 4. R. D. nio Gipola rciprete di + a + SERIO i col mi "of. Bassini, gua- _/f@ IrO su Avisnofarvenuta o DA RE 742. RI PRA o Vienna, 21. — Il giornale di Wolff, la : Ar in dieci giorni. 5 < Cantina Pa ad li 
ne così i Ragno seguiranno domani mattina. | 6 figli L. 5. © SI Rundschan, risponde all’opu- O CCC è A p opo è 
tissime «> Face all'anima sua. Pier Luigi. Tiene dI Cha Agostino: Enrico | 8000 di Schalt., 5... UDINE - Via Cavour N. 23 - UDINE 
che ci Il compianto Arciprete era nato ad | Mason L. 1. La risposta, scritta dallo stesso Wolff, | e RR 

on tutto | Aviano il maggio 1840; avea quindi | IN morte di Elisa Soleo Varini: Ballini |è giudicata misera; in essa non è uno| @@@000000000®@ | TTIZIO a domicilio l Dio di 62 anni. Era parroco del paese natio dal Lucia L. 1. slancio d’ indignazione proprio in chi si i rilevante ribasso nel da osn 1887. La sua pietà e bontà rimarranno a In morte di Luigia Nani Marinoni: Bal- | veda innocentemefnte dla Wolf fe fuel "P hi St pi Z2| 
‘comente lungo esempio di chi ne piange la di-|lini Lucia L. 1. ichi n arsi Ss LI USti FORI ITA DO li Ola, 0 USA colga al - partit di La Direzione riconoscente ringrazia. AI querellarsi contro Jo. Schalt; ì à °° gloria. Partita. n. d. r. 5 peraltro la opinione pubblica ha già giu- | ì a mezzo del rappr Regia De 
n vera CR L'artritismo dicato, e severamente, il Wolff, s35 fa G. RIZZETTO. 
sligione | . # i pai n o e: Da Sri cao Sa To 
Ci di «00: RONACA CITTADINA l'obesità; la gotta, sono tutte dovute a pro- | Cuba acquista la indipendenza. Gi oNo 
| associ c Test STES leorolon n dagli delle Sa cr... Avana, 21. = Dopo. anni di resistenza LU VINICIO LAVARINI GIUSEPPE 

Sd i 2 SS ogiche la e e na memoranda, i cubani: hanno vinto contro a : ‘EN ETTI: UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDIX? n Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico lattie, le quali ad evitarle è indispensabile | 12 prepotenza. dei -Jankes. Palma, primo | Garantiti di pura oliva, facilmente di- GRANDE la seen EE Rie 

sù pre | 29-52 1900 [Oro d]ore ib|ore ai) 2U6, | Modificare l'attività nutritiva, ed elimi- | presidente della repubblica cubana, ftmò | / ii irene Ines lA conenDE deposito ombrelli, ombrelli 
al » — neRe nare dall'organismo tutte quelle sostanze | ieri il primo documento nella sua nuova artisticamente illustrate, racchiuse in ssorumento panll e.valigerie di Moe 

RR | Barom. rid. a 0 nocive che alterano il ricambio materiale. ! qualità. Il cor ti Line adatta cassetta di legno :Vergine Bianco lunque forma e grandezza, a prezzi da 
nazione, Alto m. 116.10 L’ esperienza di più di 40 anni confi RSA e RR a L.2.15. Dorato a L.1.95. Sobraffino a L.1,75 non temere concorrenza 
bbiamo liv. dal mare | 7413 | 7332 (7477 | 7478 [che verun'altro rimedio può vantare di | 12] Wood, si felicitò col presidente, e i ni —_ D, o, x à 7 ad. pps @ è È 4 { ; » 7 ; 1 a egi st D ° È 

RARA Umido relativo ::168 d-1 82 -— |riuscire in tali casi maggiormente utile, dopo VEE IAP TA ano, fra le compratore. Per stagnate da soli CE. 8. GRANDE assortimento portafogli, porta - e tato del cielo | misto | coper,| misto ‘sereno | quanto lo Sciroppo di Pariglina del D.r Maz- | Salve di saluto, la bandiera americana, DO RI COELI TREN ee nn monete e articoli per fumatori, taato in 
Dial Atcua cad. mm. | — — | — | = |zolini di Roma, il quale ha sempre dato | issò la bandiera cubana in segno che gli pagato. Barile gratis. Pagamento verso radica, come in schiuma. ciao Velocità e dire- Bat: - {i più splendidi risultati, tanto da meri-! Stati Uniti rendono”la libertà a Cuba. A : assegno, CAP : a 
DEI ione del vento | 4.E jcalma {calma \calma | tarsi 16 massime onorificenze. Non si!quest’atto solenne asistette il senerale Pacchi postali di Cg. 4 netti verso asse- Si coprono ombrelle, su montatura vec- 
mise Ter i 55 {182 | 127 | 1L5 dii o i $ io d cartolina-vaglia di L h alano : na bea: Nea. centigr. agg 3 | 18.2 7 È Son AIDA Sua altre DreReTAiDnI, pai : Gomez, CERO SIR SEZ di L. 10,60-9,85 S la a GET genere di stoffa garan 

ol massima... ...... 20.1 | rivolgersi all’ Inventore in Roma, Via 4; i i ; aa Chiedere campioni logo - SR A 
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